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TORINO, r2 DICEMBRE 
I SUPPLIZI DI MANTOVA 


Ù 


A che gioverebbe ripetere:ad uno ad uno gli 
‘argomenti che il sig. Guizot e tutti-gli altri pub- 
blicisti addussero per provare inutilità , della 
pens di:morte in materia politica ; a che giove- 
rebbe mostrare che non avendo più questa pena 
un’ efficacia né morale, nè materiale, l’applica- 
zione della medesima non può considerarsi se 
non come un atto di vendetta, il quale non cessa 
di essere immorale, perchè adoperato dall’auto- 
rità in luogo di essere esercitato da un individuo? 
L’Austria può rispondere che una tal colpa è co- 
mune a tulti gli Stati europei; e se vorrà dirsi 
che gli altri govervi si contentano di avere scritto 
nei loro codici un tale errore e che ben si guar- 
darono, da molto tempo, di applicarlo,;essa potrà 


‘ rispondere, che a lei solo compete il. giudicare 


delle proprie condizioni, e che se negli altri Stati 
è possibile lasciar libero il ‘corso alla sovrana cle- 
menza, dentro dei suoi confini, è un bisogno la 
più inesorabile severità, ; 

Nei quindi non vogliamo esaminare la sentenza 
del tribunale militare,di Mantova sotto l’aspetto 
delle astratte teorie legali; sebbene ci sarebbe 
facile mostrare l’assurdo dei pretesti, che il go- 
verno austriaco può mettere in campo, onde giu- 
stificare un atto, che dee destare raccapriccio nella 
parte civile d'Europa : noi vogliamo rispettare 
la legge austriaca, qualunque essa siasi ; ma par- 
tendo dal punto che questa leggé, dacchè fu san- 
cita, dee servire di norma a chi giudica, di ga- 
ranzia a chi è giudicato, vogliamo mostrare che 
dessa fu empiamente violata; che. l’arbitrio le 
usurpava il posto, e che, se la si invocava dall’au- 
torità, era soltauto per mescherare il più inescu- 
sgbile degliassassinii. Nè ugualmente vogliamo sin=, 
dacare sul mode della procedura, sui mezzi onde 
furono ottenute od estorte le prove , sul criterio 
che servi di norme a valutarle: faremo grazia 
anche di ciò ; la sentenza in una mano, la legge 
dall'altraci basteranno a mostrare il nostro assunt 
ed alla coscienza di ogni onest' uomo lasciamo 


+ incarico di giudicare. 


La Gazzetta di Milano del 29 ottobre pub- 
blicava la seguente notificazione : 

» Sul dubbio emerso riguardo all’applicabilità 
delle leggi penali militari a quei crimini e delitti 
di alto tradimento che si possono commettere col 
solo tenore di uno stampato ; senza che vi siano 
associate . altre. azioni criminose, già devolute 
nello stato ‘eccezionale ai giudizi militari, S. M. 
I. R. Apostolica con sovrana risoluzione primo 
corrente ha trovato di determinare, che nel regno 
lombardo-veneto, finchè vi durerà lo stato ecce- 
zionale, la procedura pel crimine di alto tradi- 
mento sia devoluta al giudizio militare in qual 
siasi.caso, quantuoque commesso da persone dello 
stato ciyile e col mezzo soltanto della stampa. 

».:S. M, ha ordinato altresì che. le procedure 
per titolo di alto tradimento commesso mediante 
stampati, devono regolarsi a, norma delle. leggi 
militeriy ma che la' sentenza contro persone dello 
stato civile deve essere proferita a termini del 
codice penale generale 27 maggio anno cor- 
rente. 

» Ciò si deduce a pubblica notizia in. seguito a 
superiori ordini mipisteriali comunicati da S. E. 
il sig. feld-maresciallo governatore generale con 
ossequiato dispaccio 12 corrente, n. 1775. 

» Milano, il 25 ottobre 1852. 

; » LI. R. luogotenente 
‘ » STRASOLDO, » 


Una tale determinazione sovrana era per l’Au- 
stria una logica conseguenza del suo modo di 
governare. Dal momento: che , nell’ impero, la 
libertà della stampa von riusciva ad altro scepo, 
se non 2 quello di evocare nuovi. reati, e quindi 
nuove persecuzioni , era naturale che almeno la 
cognizione di questi reati fosse. delegata a quel- 
l'autorità, che, sugli altri d’an genere affine, era 
chiamata a giudicare. Ma il sommo imperante, 
non volendo, o non sapenilo sottrarsi alla neces- 
sità di questi giadici eccezionali, che la prepo- 
tenza soldatesca ha. usurpato sulla civile podestà, 
volle guarentire, alle. persone dello stato civile, 
che le sentenze per esse sarebbero pronunciate 
a tenore del Codice penale, che avea poco dianzi 
promulgato ; € la formola , generica , pe cui 
espresse la sur volontà nell oltima parte del se- 
condo alinea e la logica deduzione s per cui nou 
può supporsi che, mentre miravasi a togliere una 
difformità nella procedura, non volevasene sicu- 
romeute introdarne una nuova per rignardo alla 


base giuridica della sentenza, mostrano ad evi- 
denza che, se l’ attenersi al codice penale era, 
per l’autorità militare, un obbligo quando si fosse 
traltato di un delitto d’alto iradino i commesso 
mediante la stampa, lo era altresì ‘in ogni altro 
caso. Il codice pertanto pubblicato il 27 maggio 
1852 è la sola legge a cui dovea conformarsi la 
sentenza, e come.siasi a ciò obbedito veggao . 
lettori. è 

I capi d'accusa, di cui furono incolpati i dieci 

inquisiti, si riducono sostanzialmente ai segvienti : 

1. La compartecipazione alle mere. rivolu- 
zionarie meditate da Mazzini e dal comitato da 
lui diretto, e la distribuzione delle cartelle del 
prestito.dallo stesso, Mazzini aperto. di x 

2. Un'attentato contto la vita «del sommo 
imperante. ci 

3. L’ oppugnazione del prestito provinciale 
lombardo-veneto, e 

4. Finalmente il progetto d’ assassinio del 
commissario di polizia Filippo Rossi. 

Perchè. ragioneremmo noî; degli. ultimi due 
capi? Dove trovare in essi la materia del delitto 
d’alto tradimento, contro il quale .è sancita la 
pena di morte? Come mai la vita di un commis- 
sario di polizia può. collegarsi alla sicurezza dello 
Stato ; come può farla. pericolare, la manifestata 


opinione contro un: prestito , in odio del quale. 


poteva parlare e l’ interesse dei comuni ed il modo 
rovinoso con cui volevasi effettuarlo ?” 

Rimane l'attentato .contro la vita del soramo 
imperante. î È 

L'articolo ottavo del codice penale. prescrive : 
» Il solo attentato di un misfatto costituisce già 
» il crimine, tostocchè .il mal’ intenzionato in- 
» traprende un’ azione conducente all’ effettiva 
» esecuzione, ma ne viene.interrotto soltanto per 
» impotenza, per ostacoli d’altroade sopravvenuti 
» 0.per puro caso, » E ‘noi cercammo invano 
nella sentenza questa’ azione intrapresa che po- 
tesse Scondurre all’ effettiva esecuzione del cri- 
mine, è 

Di Augelo Scarsellini; ‘che più specialmente è 
incolpato di: ciò , si dicé che ha progettato un at- 
tentato alla sacra persona di S. M. |’ imperatore. 
Ha progettato un ‘attentato: dunque nemmeno 
ha pensato all’ effettiva. consumazione del. fatto ; 
dunque il suo: crimine consiste in. un proposito 
vago , indeterminato, inconsiderato : non predi- 
$pose i mezzi non cercò di avvicinarsi alla vit- 
tima designata : ha fatto pslese , in una parola, 
un desiderio che i mali della sua. patria strappa- 
vano dalle labbra: il suo. delitto è un’ impreca- 
zione: la-sua colpa è una parola , di cui non cal- 
colava, nè volle calcolare le conseguenze, perchè 
effettivamente non pensava alla perpetrazione del 
fatto cui quella parola alludeva. E l’ Austria che 
scrive nel suo codice all’articoio undecimo: 
» Nessuno può esser chiamato a render conto 
» deì pensieri o degli interni suoi divisamenti 
» quando non ha intrapresa. alcun’ esterna .mal- 
» vagia azione : » | Austria.condanna all’ ultimo 
supplizio un uomo, a cui non può rimproverare 
vo’ azione qualsiasi, ed.il cui solo delitto è un in- 
considerata parola !!! ; 

Rimane finalmente: la compartecipazione alle 
mene rivoluzionarie ordite da Giuseppe Mazzini. 
Questo è l’ argomento essenziale della procedura, 
il fatto più importante con cui si cercò di giustifi- 
core la sentenza. Per riguardo a questo fatto . il 
giudizio del tribunale militare si può considerare 
sotto un duplice espetto, e ci è duopo , per farlo; 
riportare i due articoli della legge austriaca che 
vi si riferiscono: 

» Art. 58. Commette il crimine dell’alto tra- 
dimento chi intraprende qualche cosa : 

» a) per cui sia per esser lesa od esposta a 
pericolo la persona dell’ imperatore nel corpo, 
nella saluteo nella libertà, ‘ovvero venga a re- 
carsi impedimento all’esercizio dei suoi diritti di 
regdavte; -- oppure 

» è) che fosse intesa ‘ad ana violenta muta- 
zione della forma del governo; -—--oppure 

» c) a distaccare violentemente una parte 
dello Stato, romperdone la unità, ossia a distac- 
carla dal complesso dei paesi componenti |’ im- 
pero austrigco, ovvero ad attirarè contro lo Stato 
un pericolo dal di fuori od accrescerlo, od a su- 
scitare nell” intervo un’ insurrezione od una guerra 
civile ; sia che ciò facciasi pubblicamente od ia 
segreto, da persone singole o collegate, col mac- 
chinare, eccitare, istigare, sedurre mediante pa- 
role, scritti, stampati, disegni e figure, col consi- 
glio 0 col proprio fatto, col preodere o no le 
armi, colla comunicazione di segreti 0 piani con- 
ducenti a tali scopi, colla sedizione, coll’ arruola- 


mento, collo spionaggio , coll’ appoggio o con 
Gest eli vi ot $ 


.caccere da dieci sino a vent’auni? 


‘a capo del Codice penale austriaco ; ma se que- 


qualunque altra azione diretta a simile‘intento , 
quend’arche fosse rimasta senza effetto. 

» Se le premesse azioni sonò* dirette contro 
l’esistenza, |’ integrità, la sicurezza 0 la costitu- 
zione della. confederazione germanica , debbono 
egualinente considerarsi e puoirsi come alto tra- 
dimento. i 

» Ark 59. Per questo criminé deve pronuî- 
ciarsi la inorte : i 

» a) contro chiunque’ si è reso colpevole di 
una delle azioni iidicate nel 2.98 let. @) anche 
nel caso,che questa sia rimasta senza effetto : 

0) contro chi principalmente ha progettato , 
ordito, guidato l'impresa di alto tradimento delle 
specie’ dichiarate nel 2 58 lett. 5) e %e) e contro 

Intte quelle persone che vi° haòne cooperato in- 
mediatamente. È lan -] siasti inermi; nofisembrò. vergoge 1 

» Tatti quelli all’ incontro, che hannò preso | dici, a'quei militari ,“di osteutare la paura. 
parte ad una simile impresa in modo più remoto, 
saranno puniti col duro carcere da dieci fino a 
vent'anni, e col duro carcere in vita ove P'im- 
presa 0 l’ autore fossero in ispecial modo peri- 
colosi, » 

Ripetiamo che non è nostro scopo giudicare la 
legge : quaot’essa sia raffinata nella sua barbarie 
ognuoo lo vede; ma dacchè a questa barbarie sono 
pure determinati dei confini , con quali parole 
dovremo stimatizzare quegli uomini che vollero 
sorpassarli ? aa 

Ammettiamo pure per ut istante che' l'‘asso- 
ciarsi alle mene mazziniane costituisca il crimine 
di alto tradimento previsto dalle lettere ‘d e “e 
dell’articolo 58: ammettiamo che la prova della 
colpabilità fosse raggiuata a carico degli incol- 
pati: la pena non potea essere, nè per tulti ‘e 
molto meno per alcuni fra di essi, quella della 
morte che fu pronunciata ed eseguita. Nessuno di 
essi ha progettato, ordito , o guidato |’ impresa, 
la quale fu progettata, ordita e guidata da Lon- 
dra ese vuolsi loro applicare 1’ ultima disposi- 
zione (dell’alinea è art. 59, volendoli ritenere col- 
pevoli di avervi coopetato immediatamente, ‘qua] 
senso avrebbe mail’alinga susseguente, che parla 
di quelli che vi cooperarono in un modo più re- 
moto e pei quali la pena si determina del duro 


un suo simile , adopera contre di lui un archibu 
gio , ch'egli crede carico, ma che pure non lo 
Ai giudici che prununziarono la sentenza 
Mantova, î quali tatti rivestono la militare assî; 
noi vorremmo dimandare se l'Austria; con un’ 
mata di 500,000' saldati teme ‘i progetti g 


carsi, qualuoque sia la legge a cui si appoggiava 
vogliamo rispondere ad uu’obbiezione, che la let- 


mostrata l’iniquità della medesima, prendendo per 
norma il Coilice penale austriaco, ed essa invece, 
mentre accenna all'articolo V di guerra, agli ar- 
ticoli 61 e gr del Codice penale militare ed ‘al 
proclama 10 marzo 1849 del ‘maresciallo Rade- 
tzky, non fa parola di quella tegge generale, di 
cui abbiamo riferite le relative disposizioni. 

Egli è prevedendo questa obbiezione che ab- 
biamo riportata la notificazione del 1° ottobre. 
Per essa l'Europa civilizzata potrà vedere che 


suoì sudditi siano giudicati a tenore d’una legge; 
e l'Europa, leggendo la senteoza del tribunale 
militare di Mantova, vedrà che i capi militari ne 
vollero seguire uo altra, solo perchè loro apriva 
più larga la viaalle personali vendette. L'Europa 
vedrà che 5 individui; incolpati d’una ribellione 
ch’era impossibile ad effettnarsi, furono mandati 
al patibolo da una autorità, la quale si ribella sfac- 
ciatamente alle leggi più recenti dello Stato, che 
deride le volontà dell’imperatore. L'Europa ve- 
drà sacerdoti di costumi illibati, negozianti ope- 
rosi, cittadini, rispettabili per sapere e virtù 
montare il palco, che dovrebbe essere serbato 
all’infamia ; ed aggiungendo questo nuovo a tutti 
gli altri strazi, cui è soggetta la Lombardia, potrà 
convincersi quale sia la natura del regime au- 
striaco e come adempia alla missione provviden- 
ziale, che ad ogui governo è affidata, quello, cioè, 
di avyiare i popoli al loro progressivo benessere. 


Noa si può credere che cooperassero immedia- 
tamente coloro che, al dire della sentenza, si 
dimostrarono meno attivi, che troncarono da 
molto tempo la loro relazione coi. cospiratori, 
che finalmente non avevano eltro reato se non 
quello di alcune offerte mensili e della compera 
d’ana sola cartella del prestito mazziniano. La 
seutenza di morte pertanto contro di essi è una 
iniquità legale, è un? arbitraria determinazione 
per parte d’un’autorità, che disprezzail vincolo 
delle leggi, e che si pone al dissopra delle stesse. 

Ma quello che resta ad indagare si è se effet- 
tivamente la compartecipazione. alle mene maz- 
ziniane e la distribuzione delle cartelle del pre- 
stito può logicamente calcolarsi siccome: delitto 
d’alto tradimento. A costituire il crimine sì ri- 
chiede pravità d’intenzione. Queste parole stanno 


LA PENA DI MORTÈ PER DELITTI POLITICI. 
Guizot nel celebre ‘suo scritto sulla pena di morte 
per delitti politici, provava che lo spargere .il 
sangue de? cittadini per questo titolo è non solo 
un delitto, ma un errore politico, Il sig. Mazzoldi, 
direttore della Sferza di Brescia, uomo venduto 
‘al governo austriaco, sostenne l° inopportunità di 
questa pena,fe si tirò addosso la seguente ammo- 
nizione : 

» Brescia, 4 dicembre. L’ I. R. Luogotenenza 
della Lombardia fece comunicare al direttore 
della S/erza la seguente ammonizione : » L’arti- 
» colo inserito nel num. 85 del giornale la Sferza 
» sull’inopportunità della pena di morte per cri- 
» mini politici. dimostra una manifesta ‘tvo.lenza 
» a sviare:la pubblica opinione nell’ interess : del 
» partito soyversivo, ed' a presentare gli sutori 
» di simili azioni in tutt'altra che nella vera luce. 
» Il sottoscritto luogotenente perciò impartisce el 
» redattore del giornale la presente ammonizione 
» ib iscritto , a termine del 2 22 della legge sulla 
» stampa. 

» Milano, il'24 novembre 1852. 

» LI. R. Luogotenente . 
» firm. StnAsoLDO. 
» ÀI redattore del giornale Za Sferza 
» L. Mazzoldi in Brescia. » 


sto è un requisito essenziale, non è il solo , e fra 
gli altri, ogni uomo che sappia di legge ha im- 
parato che vuolsi V'efficacia dei mezzi adoperati, 
la possibilità del fatto, cui si mira. Che Giuseppe 
Mazzivi creda, nella sua boriosa presunzione, di 
poter mettere ad un suo cenno il mondo sossopra; 
di poter con dodici milioni di lire procurarsi 
tanti mezzi che bastino .a combattere tutte le 
armate , rovesciare tutti i troni, questo è forse 
possibile; ma i vaneggiamenti. d’un uomo non 
ponno essere presi siccome base in un giudizio, 
da cui dipeode la vita di tanti cittadini, e nes- 
suno, che abbia senno, vorrà credere che la sicu- 
rezza dello Stato austriaco, la forma del suo go- 
verno corressero pericolo alcuno, in forza dei 
proclami rivoluzionari di Londra; delle finanze, 
che il comitato di colà cercava di ragrannellare 
dagli illusi e dai giganteschi progetti delle sue 
universali rivoluzioni. 

Noi crediamo che, quantunque pochissimi, al- 
cuni anche fra noi avranno sottoscritto al pre- 
stito di Giuseppe Mazzini, ne riceveranno i pro- 
clami, ne divideranvo le utopie; e forse, piucchè 
contro l'austriaco, la rabbia devastatrice del fa- 
moso cospiritore è diretta contro il’ nostro go- 
verno, che ebbe | andacia di  contendergli il 
moropolio dell'emor di patria; ma se qualcano 
di questi illusi fosse scoperto, e si traducesse in- 
nanzi ai tribunali , non troverebbesi sicuraziente 
tm giudice che ardisse infliggergli la pena, che le 
leggi minacciano contro chi attenta alla sicurezza 
dello Stato, perchè dà ogni parte si. eleverebbe 
la dimanda : ma dov’è il pericolo che ha corso o 


che mai poteva correre il paese? Bisogua che 


Se e ee i 


STATI ESÙ ERI 
FRANCIA 
(Corrisp. part. dell’Opinione) 
: . Parigi, 9 dicembre. 

I giornali non parlano d’ altro ‘che delle feste, 
delle acclamazioni, dei banchetti e degli atti di 
beneficenza, coi quali venne inaugurata la procla» 
mazione dell'impero nei dipartimenti. 

To quanto all'opinione pubblica , qui a Parigi 
almeno, essa non si preoccupa più di questo av- 
venimento come se fosse accaduto già da vent'anni. 
Si direbbe che la Francia vuol riposarsi dopo 


sua forma di governo. . di dai 


EBIN BI; Lunedì 13 dicembre — | 


iezione ‘intrapresa possa condurre all’ effettiva 
esecuzione del reato, ed e perciò che non si 
condanna un uomo il quale, volendo. uccidere 


reschi di Mazzini; é siamo ‘sicuri che tutti quei , 
giudici risponderebbero .con un.ghigno di sprezzo, , 
tauto sono fuori di ‘sennò vidisegni di quel fanta- 
stico cospiratore; ma anelavasi ad una vendetta, . 
e per conseguirla , non sembrò troppo spargere 
il ridicolo sulle forze colossali. dell’ Austria facen- 
dole credere alle mercè di poche dozzine d’eotu- , 


Sebbene queste ‘considerazioni possano applli- 
quell’efferato giudizio, pure prima di conchiudere 


tura della sentenza ci suggerisce. Noi abbiamo 


S. M. l’imperatore d'Austria. ha ordinato che i, 


aver compiutoil grand’atto del cambiamento della 
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DISEZA 


Gli speculatori di borsa sono gli unici ‘che 
hanno incominciato a pensare sul serio alle even- 
tuali conseguenze della proclamazione dell'impero, 


‘ e continuano ogui giorno ad essere sempre più 


impauriti da questo avvenimento , il quale sin- 
tantochè era nell’ aspeltativa , aveva, infuso a 
questi signori un coraggio spinto sino alla te- 
merità. 

Avrete veduto, ùn articolo del Pays, diretto a 
provare che. il, regoo. di Napoleone II non può 
essere contestato, nè in fatto, nè in diritto, e che 
uindi.la. voce: infallibile della .storia. voleva che 
tuale. imperatore pigliasse .il titolo di Napo- 
Ill: 
sto.stesso articolo, ripetuto ieri sera dalla 
‘ie; fa supporre’ che l’assuazione di, questo, ti- 
lo abbia ‘sollevato o. possa sollevare delle diffi 
coltà che.il governo fa intanto. combattere dai 
giornali che gli sono devoti. 

Ciò che è incontrastabile si è che questaspecie 
di polemica ‘in ‘anticipazione , lungi. dall’ ispirare 
coraggio ai paurosi , gli.ha ancora già persuasi 
che probabilmeote la questione , se l’attuale; im- 
pero debba ritenersi di ,nuova.istituzione, oppure 
continuativo dell’ impero precedente, non manca 
d’ una certa: gravità.) e potrebbe in seguito dar 
soggetto di contestazioni. 

Il discorso di lord Malmesbury conferma sif- 
fatte induzioni, poichè: accenna anch’ esso, che le 
espressioni ambigue contenute nel rapporto del 
senatus-consulto intorno all’ assunzione: del titolo 
di Napoleone ILL, avrebbero potuto far sorgere 
delle cause di malcontento , e far; esitare il-mini- 
stero a consigliare alla regina d’accettare imme- 
diatamiente l’avvenuto cambiamento: . 

Il nobile lord' soggiunge: bensì che 


il discorso 


dell’ imperatore ‘al corpo legislativo, e ile spiega= 


zioni somministrate dal gabinetto francese ave- 
vano tolto di mezzo ogni ‘dubbio. in. proposito; 
ma ad ogni modo molti dicono qui che potreb-i 
bero essere sorte delle suscettibilità di egual na- 
tura presso le potenze del'nord, ‘e-che sintantochè 
esse non abbiano riconosciuto |’ impero|, si può 
sempre dubitare che ‘siéno per. esigere: dal 
nuovo imperatore delle dichiarazioni ‘più espli- 
cite di quelle di cui rimase soddisfatto il ministero 
inglese. i pit i 
Uo semplice ritardo ‘delle dette potenze. a ri- 
conoscere il nuovo ‘ordine di cose oppure uva 
restrizione qualunque’ che esse fossero per im- 
porre a questo riconoscimento ;. darebbe luogo 
ad una grande agitazione in Frencia ed in Eu- 
ropa. ‘ 
Per'ciò che risguarda la' Francia, un incidente 
di tal natura, sulle ‘masse popolari. sopratutto e 
suli armata’, ‘esslterebbe’ al massimo: grado il 


sentimento d'iudipendenza e di orgoglio nazionale, : 


e servirebbe a consolitlare in luogo d’indebolire Ja 
ristaurazione imperiale. 

Iutanto nulla si sa ancora di positivo dell'effetto 
prodotto sul gabinetto ‘di Vienna dall’. annuncio 
della proclamazione dell'impero. 

Il Constitutionnel, soltanto pone innanzi questa 


mattine, in data di Vienna , la probabilità che. 


l'impero sia riconosciuto. or 

Nulla ha traspirato sinora intorno alle sedute 
del Senato, nelle quali, come sapete, si agitano 
le questioni relative ai cambiamenti da introdursi 
nella costituzione in seguito alla proclamazione 
dell'impero. 1 

Dopo la sua esaltazione al trono , il nuovo 
imperatore si mostra «giornalmente in’ pubblico 
o a cavallo o in carrozza, senza apparato e senza 
scorta, 

Ieri l’altro ha assistito alla prima rappresanta- 
zione della Zuisa Miller, di Verdi, al teatro del- 
l'Opera Italiana. 

La musica, i caotanti ;.l° orchestra, i cori , le 
decorazioni ottennero, un successo compiuto, € 
l’imperatore dopo aver dato egli. stesso a molte 
riprese il segno degli \applausi ,, ha espressa al 
nuovo direttore, sigoor Corti, la; propria soddi- 
sfazione per avere egli iu così breve spazio di 
tempo organizzato uno spettacolo , che inaugura 
pel teatro italiano una nuova era, di trionfi e di 
prosperità. 

n 

— Scrivono all’Indépendance Belge da Parigi, 
il 6 dicembre: 

» So da persona in caso di essere ben infor- 
meta che il matrimovio dell’ imperatore è fissato 
per la fine di febbraio e l’ incoronazione pel 15 
sprile, e che in quest’ occasione il papa verrà 
certamente. Mi si dà quest’ ultima notizia jquasi 
come ufficiale. è spit 

» Prima che il principe, Napoleone parta, per 
P Algeria , bisogna che sia promulgato il senatus- 
consulto costitutivo della colonia. Il principe avrà, 
dicesi, in Algeria un’ amministrazione ,..che (di- 
penderà unicamente da lui e. non. cortisponderà 
al mivistero della guerra che. pet [quistioni di 
contabilità. î \ sor 

» Ua importante progetto per la. riserva dell’ 
armata si sta sempre elaborarido: hei comitati. In 
questo momento , sopra, Som..uomini \coscritti,; 
e 0° ha sempre 4om. che restano nelle loro case, 
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L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


senza ‘ricevere. nessuna istràzione militare. Col 
nuovo progetto, vuolsi invece? che: tutti sieno 
chiamati al servizio; gli uni però servirebbero 
sette anni e farebbero dello stato militare una vera 
carriera ; gli altri/ser virebbero un anno soltanto e 
rientrebbero poî nelle loro case; con un? attitu- 
dine però alle armi ,.che permetterebbe di richia- 
marli istantaneamente e con profitto ,-@l soprav- 
venire di qualche grave necessità. 

» Questo progetto ha qualche rassomiglianza 


colla landywebr prussiana; ma in Prussia questa 


coscrizione universale non lascia i soldati sotto le 
armi che per tre aoni. » 

— Leggesi nella corrispondenza del Mediter- 
raneo : 

» Si asserisce che la lista. civile dell’ impera- 


tore sarà portata a 30 milioni, che'riuniti alle. 


rendite dei, castelli reali , i pesi dei quali non gra- 
witano sulla cassetta'del sovrano , formeranno una 
gomma rotonda di 38:railioni all'anno. Napoleone I 
non aveva che 25 milioni di lista civile , e faceva 
7 wilieni all'anno di economie,.che a capo. a 
qualche anno gli avevano somamibistrato il mezzo 
di formarsi un tesoro particolare di 59 milioni 
che trovavansi rinchiusi nelle cantine delle Tui- 
leries, e sulla lista civile l’imperatore faceva in- 
oltre delle dotazioni importanti a. molti membri 
della sua famiglia ; 38 milioni è dunque una som- 
ma enorme. Il re Carlo X non aveva che 33 
milioni e Luigi Filippo 12; sebbene dunque la 
cifra della nuova lista civile sia annunziata, come 
vi ho detto , conviene aspettare per. sapere se la 
voce pubblica non |’ esagera un poco. 

» Vi ho già parlato a luogo della creazione 
della Banca di credito mobiliare destinata a fa- 
cilitare. i riporti della borsa ed avente per iscopo 
per conseguenza di sviluppare e mantenere la 
tendenza al rialzo ;, voi sapete che le ‘azioni di 
questa banca sono montate ‘in una sola ‘borsa 
presso a 900 franchi, tuttavia la nuova operazione 
non ha avuto la virtù di arrestare il, ribasso co- 
minciato il 10 novembre e che continuava anche 
ieri; è corsa voce alla borsa che ‘il credito mobi- 
liare urtava molto ‘il sig. Rothschild, cui, in realtà 
essa forniva un tremendo rivale e siaggiunse che 
il celebre banchiere pensava , per difendersi, .di 
creare, anch’esso , una banca di credito, mobi- 
liare, la quale fondata sotto il suo nome e co- 
perta dagli immensi capitali onde dispone , 
avrebbe minacciato di schiacciare la società ri- 
vale stabilita sotto gli auspici del governo. Queste 
voci erano perfettamente esatte, poichè è avve- 
nuto un fatto che lo prova. Il governo ha rifiu- 
teto al sigoor Rothschild il necessario permesso 
per la formazione d’ una società anonima; così 
dunque lo Stato non vuole che si crei una con- 
correnza alla compagnia, alla testa della quale è 


situato il signor. Emile Perreire, che ne ha inco-, 


raggiato la costituzione. Questo rifiuto ba irritato 
vivamente il signor Rothschild, che non. potendo 
ottenere il permesso per la fermazione d’una so0- 
cietà anonima yuolsi si decida a costituire la sua 
banca di credito. mobiliare sotto la forma di So- 
cietà di Commandita per la quale non ha bisogno 
dell’autorizzazione del governo. 

» Lo vedete dunque, Ja lotta sarebbe impe- 
guata fra il governo e il celebre banchiere; è 
questa una guerra di danaro, ed in tal materia, 
come sul campo di battaglia, la vittoria si decida 
sempre per i grossi battaglioni ; se si aprisse 
una campagna seria io sarei imbarazzato nella 
decisione ; il ministero delle finanze possiede im- 
mense risorse, ha una potente riserva nella banca 
di Francia, e la. società di credito mobiliare gli 
servirebbe d’avanguardia e di cacciatori, ma da 


‘ao anno in poi sì sono fatte molte spese!, sì è 


forse un poco a secco e bisognerebbe fare una 
gran leva i dall’altra. parte il sig. Rothschild di- 
spone di fondi immensi, egli ha le alture del 
campo finansiero non solo a Parigi, ma a Londra, 
a Vienna, a Napoli, a Torino, ed avrebbe po- 
tenti ausiliari; io:non mi disdico, e scometterei 
pel signor Rothschild. 

| » Delresto se una simile guerra avesse luogo 
seriamente, essa darebbe al mondo uno spettacolo 
interessante ; il primo impero bha divorato dei 
battaglioni; il secondo divorerebbe dei milioni; il 
primo aveva spossato le braccia.della Francia, 
il secondo seccherebbe ì suoì capitali ; il primo 
ha soccombuto sotto. la coalizione dei sovrani 
dell'Europa, il secondo potrebbe perire sotto la 
coalizione dei banchieri di tutte le capitali dell’ 
Europa; credo perfino che sarebbe meglio per 
limperatore Napoleone III aver a fare con tutti 
i soldati. europei di quello che con'tutti i capi- 
tali delle borse dell'Europa. 

— L'incaricato d’affari della Confederazione el- 
vetica egli ambasciatori di Sardegna,, di Spagna 
e dei, Paesi Bassi hanno, presentate le nuove loro 
credenziali a S. M. l’imperatore dei francesi. 

Leggiamo nella] Presse :. .. 

» L'insegnamento. del diritto va a subire mo- 
ficazioni abbastanza | importanti. «La cattedra di 
Uiritto costituzionale, vseante in. questo momento 
alla | facoltà di -Parigi;è soppressa; « Essendo 
» che le materie ; cher si: dovrebbero insegnare, 


» dice il ministro dell'istruzione pubblica, appar= 
» tengono sia alla storia. comparata delle insti- 
»tuzioni politiche $ che ‘conviene poco traspor- 
»-tare nelle scuole, sîa all’’esposizione del diritto 
» pubblico. od amministrativo , che è insegoata 
» da un professore speciale. 

© In luogo della cattedra soppressa si crea una 
cattedra di diritto romano. 

Il governe annunzia nel Moniteur che d’or in- 
nanzi non accorderà nuove concessioni di strade 
di ferro, cominciando dalle linee più utili e più 
urgenti, se non quando lo stato delle attuali in- 
traprese lo permetterà alla sua prudenza, tenendo 
sempre conto delle risorse reali che il tesoro ed 
il pubblico» possono consacrare ciascun anno a 
questi grandi lavori, 

— Si'assicura che la partenza di Abd-el-Kader 
sia differita di qualche giorno. 

i ‘+- Leggesi nella Patrie: 

» Molti giornali banno riportato inesattamente 
le cause del viaggio del signor Lebel, incaricato 
di poteri dalla famiglia del principe Murat. Si sa 
che l’imperatore Napoleone , col suo testamento, 
legava alla regina Carolina diversi oggetti che 
gli &rano appartenuti. La regina Carolina , co 
suo testamento ; lasciava al principe Gioachino 
Murat, suo nipote, questi oggetti tanto preziosi 
restati depositati nelle mani de’suoi esecutori te- 
stamentarii in Italia, i quali offersero di farne la 
consegna. 

» Il sigoor Lebel si reca a Firenze per ripor- 
tare questi oggetti, dei quali il principe Gioa- 
chino Murat si propone di fare un dono al museo 
imperiale del Douvre. i 
\ » Si capirà l’importanza ed il prezzo di questo 
dono, allorquando si saprà che fra gli oggetti, di 
cui trattasi, trovasi il letto, sul quale l’imperatore 
Napoleone è morto a Sant'Elena. » 

— Scrivono alla stessa Indépendance sotto la 
data del 7: 

» Il corpo legislativo non avrà più da discu- 
tére il bilancio : esso sarà votato' nel suo com- 
plesso per dicasteri. Le categorie saranno fissate 
dal consiglio di Stato, che le sottoporrà diretta- 
mette all’ imperatore. Non ‘sarà ‘più’ necessario 
sottomettere alla sanzione di quel corpo'i trattati 
di commercio , che , come i trattati politici, sa- 
ranno ia avvenire discussi ‘e fatti direttamente , 
senzà controllo, da S. M. 

» Si parla di modificazioni importanti: del mi- 
nistero. Ecco le voci che circolano a questo pro- 
sito: Bineau sarebbe nominato governatore .della 
Banca,iin surrogazione del sig. D’Argout che 
avrebbe in compenso la dotazione di senatore. 
Fould entrerebbe. alle finanze; Persiguy' passe- 
rebbe al ministero di Stato, Rouher all’interno , 
per: influenza: del sig: Morny , che lo appoggia 
molto: Quest’altimo sarebbe nominato presidente 
del corpo legislativo, in luogo di Billault,. che ot- 
tercebbe il compenso: ch’ egli desidera, la prima 
presidenza della Corte d’ Appello. 

»La sora stessa: della proclamazione dell’ im- 
però; Flabaut fu, a Saint-Cloud, l'oggetto: d’uo 
affettuoso tratto imperiale. L’ imperatore lo avea 
invitato; con'aleune altre persone notevoli, ad as- 
sistere ella cerimonia, e, quando tutto fu. fatto, 
egli l'abbracciò , dicendogli : »: Mio.caro conte, 
voglio:che il primo: mio abbraccio. da imperatore 
sia' per l’uomo, che abbracciò l’ultimo in Francia, 
il miorpovero zio. » 

»:Voi:sapete.:che Flahaut .è il solo superstite 

degli ‘aiutanti di campe di Napoleone e ch'egli 
gode nella nuova corte iil favore: di molta inti- 


‘mità , giustificato , del resto , dai suoi; splendidi 


servizi, dalla età e dal.suo. prezioso talento ‘di- 
plomaticà.. Lo si vuol destinato ad.un° alta, mis- 
sione presso. una delle corti del, Nord. i 

nSi conferma sempre più la. voce che l’impe- 
ratore,; arrivato alle Tuileries, abbia scritto, sotto 
l’indirizzo di sua zia la granduchessa di Baden , 
alla suaî futura sposa‘, la «priocipessa.. Wasa, . Le 
solengità di, questo matrimonio., ‘accettato ormai 


-come un fatto da tatti gli uomini' politici, saranno 


celebrate a Compiégne, che fu già testimonio 
degli sponsali di Maria Luigia. 
INGHILTERRA 

Londrà., 8 dicembre, Il visconte Palmerston 
è in eonvalescenza.. Questa sera. riceveva. nella 
sua casà. a; Carston-Gardens. 

— L'ammiraglio sir Carlo Nspier scrive al 
Times dell’ 8 dicembre : 

» Infive noi abbiamo uo ministero che ha osato 
dire alla Camera dei Comuni che non si può più 
oltre ritardare la questione degli armamenti ma- 
gittimi*, e che w' ha nulla di così irragionevole 
come il sistema attuale, che fa cessare i servizi 
del. marinaio sperimentato, allorquando essi sono 
maggiormente utili. Perchè il governo whig non 
ha.mai fatto questo? 
| Durante la.guerra di Siria, nel 1840 , il 
paese fu.in gran pericolo..La Francia aveva una 
squadra superiore ed un motivo di far guerra, I 
nostri vascelli, ancorati nei porti, aspettavano 
gii uomini di mare per mesi interi. Il governo 
non Iportò al mal alcan rimedio. Nemmeno sir 
Robert. Peel pensò ‘a provvedere, Noi avemmo 


FRI MEA ICT 


allora una disputa ‘colla Francia, a proposito di 
Tahiti, e non potemmo armare le nostre 
squadre, 

« L'armamento della squadra del Canale non 
sarà ora tanto facile, giacchè gli uomini non si 
fanno innanzi. I vascelli in commissione non'pos- 
sono neppur trovare uomini, e non è tanto age- 
vole il dire dove si potranno prendere, Più presto 
il comitato fara il suo rapporto, meglio sarà. Ciò 
che , or è qualehe anno; sarebbe stato assai fa- 
cile , è ora difficile molto. Bisogna che il paese 
pensi a migliorare la condizione del marinaio, se 
esso vuol avere una marina proyveduta di buoni 
equipaggi, e senza di questo non vi è scampo, » 

AUSTRIA 

Vienna, 7 dicembre. Si legge nella Corrispon- 
denza austriaca : 

» Diversi fogli: hanno'recato' la notizia che la 
conferenza doganale qui riunita, si sarebbe ag- 
giornata per .15 giornì in causa delle ‘feste di 


Natale: Siamo autorizzati a dichiarare che non 


avrà luogo alcuna interruzione dei lavori delle 
conferenze doganali. » 

Il corrispondente del Zimes da Vienna aveva 
messo l’arrivo di Ficquelmont nella‘ capitale e 
l'imminente viaggio di Radetzky in relazione 
cogli ‘affari del Piemonte. 

La corrispondenza’ del Times era assurda e 
fu smentita. Ora anche una lettera da Vienna 4 
dicembre inserita nella Gazzetta d Augusta ret- 


tifica quelle: notizie e assicura che’ il conte Fic- ’ 


quelmont ‘sì è recato a Vienna in causa della sua 
nomina a cavaliere del Toson d’oro; e'il'vecchiò 
Radetzky si recherà a Vienna per affari di fa- 
miglia; il suo figlio è stato messo in pensione. 
PRUSSIA 

Berlino, 6 dicembre. Le elezioni ai posti di 
presidente e vice-presidente nella seconda Ca- 
merè, ebbero luogo quest’ oggi , e risultò presi- 
deote il ministro di Stato Uhden, è vice-presi- 
deuté il sigoor Waldbott. Il sigoor Uhden non 
ottenne la maggioranza che nella terza votazione. 
I suoi competitori erano il’ conte. Schwerio e 
Waldbott-Bassenbeim-Boroheim. Dalla frazione 
cattolica, 12 in 15 deputati passarono alla sinistra 
nella votazione decisiva ; 42 della stessa frazione 
diedero dei viglietti bianchi quando l’ elezione si 
risfriose fra Schwerio è Uhden. Uhden ebbe 154 
voti, il conte di Schwerin 131. 

Il discorso delsigoor Uhden nell’ assumere la 
presidenza si tenne lontano ‘da ogni allusione po- 
litica) e fece buona impressione per il suo carat- 


«tere modesto. 


Anche la prima Camera si è costituita, homi- 
nanto' presidente il sig. Rittberg con gt voti 
sopra 93. 

A: vice-presideoti furono nominati Briiggemenn 
e il conte Itzenplità. 

SPAGNA 

Madrid , 4 dicembre. Il giornale ufficiale pub- 
blicò ‘ieri la seguente ordinanza: |‘ sit 

5 È ‘volontà di S. M. che non si permetta alla 
stampa periodica di discutere i progetti di rifortia 
pubblicati per decreto reale d’oggi, affibchè la 
vivàtità delle passioni non nuoca' allo studiò inmpar- 
ziale che vogliono docamenti di questa' impor- 
tanza. ) > 

Il ministro dell’ interno 
© Bonpia. 

-= Decreto reale. Conformemente a ciò che 
mi fu proposto dal ministro di finanze, d’ ivtelli- 
genza ‘col mio consiglio ‘dei ‘mibistri, io decreto 
quanto segue: | p 

Att. 1, Saranno pubblicati i ‘bilanci. generali 


, dellè ‘spese e ‘delle entrate per 1 anno» 1853 chie 


il tiiiò tniuistro di finanze teneva pronti 
sevitetli alle Cortes. ! ‘ enne 
Art. 2. Questi bilanci saranno sottoposti all’e- 
samné ed' alla ‘approvazione delle ‘ Cortes ‘edivo= 
cate'pel primo marzo ; e, senza pregiadicio di 
ciò'che queste decideranno, comincieranto ad es- 
sere in vigore dal: primo gennaio; stesso drino.' 
‘H minisiro di finanze’ * 
Juan Bravo Muaizio. 
— Un-altro decreto ristabilisce |’ istituzione 
dei ‘tsaggioraschi pei grandi di Spagna. ‘ 
— 1 generale Narvaez, duca di Valenza’, fa 


ricevoto in udienza particolare dalla regina Isa- 


bellà II. Egli è assai contento della gentile e' af- 
fettuòsa accoglienza che gli venne fatta. 'Il gere- 
rale fion deve ripartire subito, come si è detto, 
per'l°'Andalusia. 3 

— Sta per essere formato un gran comitato 


elettorale. To questo comitato sarànbo ammessi i 


rappresentanti delle due opposizioni ‘del Senato 
e della Camera dei Deputati. ©‘ 


Si'‘dice che vi prenderanno parte anche il ge- 


neralé ‘Narvaez, il generale Concha , il duca di 
Riv8s, il duca d’Abrantés , il marchese di Pidal, 
il cotite di' San Luis, il sigoor Mon, ecc. 
i 4. (Corr. part.) 

— Gli articoli più importanti del nuovo ‘pso« 
getto di costituzione che sarà sottoposto alle cor= 
tes di Spagna nella sessione che si sprirà il prima 
marzo 1853, sono i segaenti ; ì 


Sca AR Vera stpo har: cate 


Art. 1. La religione della nazione speguuola el 


esclusivamente la religione cattolica ; apostolica e 
Ponsana. i, 

Art, 2.I rapporti fra la Chiesa e lo Stato sa- 
ranno fissati dalla corona e dal sovrano pontefice 
in virtù di concordati che avranno carattere e 
forza di legge. 

Art, 6. Il bilancio generale degli introiti e delle 
spese dello Stato è permanente non vi si potrà 
fare alcuna riforma e cambiamento che non' sia 
autorizzato da una legge. Ogni anno saranno 
presentati all'esame e_ all’ approvazione delle 
Cortes i conti degli introiti e delle spese del te- 
soro pubblico. 7 

Art. 10, Il sevato si compone di senatori ere- 
ditari , senatori di nascita, e senatori a vita; la 
loro nomina appartiene al re. 

Art. 14, Il congresso dei deputati sarà com- 
posto da quelli che saranno eletti dalle: giunte 
elettorali. nella forma determinata dalla legge, la 
quale fisserà anche in prevenzione le circostanze 
relative all’ elezione e ‘alle funzioni di deputati. 

Art. zo, Il potere di, far eseguire leggi ri- 
siede nel. re., la sua autorità si estende a tutto 
ciò che forma il governo dello Stato all’ interno 
e all’estero, autorità in forza della quale egli 
esercita tutte le attribuzioni sovrane, spedisce i 
decreti, le ordinanze e le istruzioni necessarie. 

Nei casi urgenti il re potrà anticipare sulle di- 
sposizioni legislative, dopo aver inteso preven- 
tivamente i corpi legislativi dell'alta. ammistra- 
zione dello Stato, e rendendo conto alle ‘Cortes 
nella legislatura che succede immediatamente 4 
delle misure, prese affinchè siano esaminate e ap- 
provate, 

Riguardo all’ organizzazione del, Senato. un 
progetto di legge determina che la classe dei se- 
natori ereditarii si comporrà dei grandi di Spagna 
che riuniscono le seguenti condizioni: 1. Essere 
grande di Spagna di diritto proprio; 2. Essere 
spagouòlo di nascita\ 0 figliò di unò Spagnuolo; 
3. ‘Alveré 25 anni compiùti; 4. Pogare 30,000reali 
(7,500 franchi ) almeno di contribuzioni dirette. 

Riguardo ai deputati un altro:progetto di legge 
determina che il congresso sarà composto di 171 
deputati eletti direttamente, e uno per’ ogni ‘di- 
stretto elettorale. 

Nov possono essere deputati: 1. Gli ecclesia- 
stici: 2. I militari in attività d’ impiego; o in 
commissione di servizio; 3. I funzionari e agenti 
dell'ordine giudiziario; 4. Funzionarii che per 
ragione delle loro funzioni o cariche non avessero 
la residenza in Madrid, e non avessero un trat- 
tamento minore di 30,000 reali (7,500 fr.); 5. I 
funzionarii od impiegati dellé provincie al di là 
del mare, 

In guanto agli elettori si determina che la 
giuota elettorale in ogni distretto è composta da 
150 elettori, i quali saranno quelli che pagano la 
maggiore imposta diretta nel distretto. 

Un altro progetto di legge determina il rego- 
lamento dei corpi che compongono lalegislatura. 
1 ministri possono assistere ‘alle sedate  delì con- 
gresso , se ciò loro conviene; possono anche ri- 
chiedere dul presidente di invitare i membri dell’ 
assemblea éhie' presiede @ riunirsi in sedutà; le 
misure ‘proposte dai ministri avrennò dietro loro 
richiesta la precedenza sulle altre; avranso la 
facoltà di parlare ogni volta chelo richiedono, ma 
non possonò votare ‘quand’ anche facciano parte 
della Camera, 


-————_—_—_—_——_«-€ 
STATI ITALIANI 


TOSCANA 
(Corrispondenza partic. dell’ Opinione.) 
GIUDIZIO DI LESA MAESTÀ 
conTRO 
F. D. GUERRAZZI. 

Udienza del 10 novembre. 


Continua D audizione dei testimoni dell'accusa» 

Coletti Francesco; di Firenze , stenografo, pre- 
stava servizio alla Camera dei Deputati. Nell’adu- 
nanza dell’ 8 febbraio , vide gente capitanata dal 
Niccolini, e che giudicò ascendere a non più di 
10 0 12 persone, con cartelli, sui quali erario 
scritti i nomi di Guerrazzi, Mazzoni e Monta- 
nelli, invadere l’emiciclo della Camera. Sentì Nie- 
colini dire al presidente della Camera non essere 
venuto a portare una domanda ma un ordine: in 
seguito di che il presidente si coprì ed uscì dall’ 


aula deli’ udienza. Guerrazzi allora volse la pa- | 


rola al Niccolibî,' rampògnandolo , sicchè questo 
andò a sedersi sopra alcuni gradini. 

Il testimone non sa precisare sino a qual punto 
i deputati fossero ‘intimioriti; ricorda che ‘alcuni 
uscirono dalla sala, e'di questi ‘una parte vi ri- 
tornò, 

Tortoli Giovanni, di Firenze, stenografo , as- 
sistàè ad nba perte dell'adunanza dei députati 
dell’ 8 febbraio, vide anch’ esso l’ invasione dell’ 

iciclo ‘e 14 sospensione della discussione. Egli 

iclo, e. 5 à 
crolli che i deputati nòn fossero piegamente li- 
beri nella votazione ; ricorda che alcuni votarono 
pura, Sd 1A MDO 97 A Y s 


, Bione del testimone che la discussioue fosse in- 


come deputati , altri come semplici cittadini. Il 
testimone assistè ancora alla seduta, che in quel 
giorno stesso tenne il:Sensto , e stenografo il di- 
scorso pronunciatovi dal. Montanelli; seppe che 
il Senato avea. approvato il voto della Camera 
elettiva, e che tutto vi era accaduto con ordine 
e tranquillità. 

Pegna Emanuele, altro: degli stenografi in ser- 
vizio alla Camera dei Deputati nella mattina dell’ 
8 febbraio vide una. trentina di persone inva- 
dere |’ emiciclo; aveano un cartello con i nomi 
di Guerrazzi, Montanelli e Mazzoni; senlì che 
Guerrazzi sgridò fortemente gl’ invasori. È opi- 


giudica che fosse libera quanto potea esserla in 
quelle circostanze ,.e che anche il voto fosse li- 
bero, e che i deputati concordassero tutti nel 
medesimo concetto, e. la deliberazione sarebbe 
stata la stessa anche senza |’ invasione. Contesta- 
togli | esame seritto , nel quale avea deposto es- 
sere sua opinione che la Camera non godesse in 
quel giorno di libertà di discussione s hè di voto, 
il testimone risponde che , riandando quei fatti a 
mente più calma, ha dovuto ricredersi, e che 
ora è suo convincimento che la Comera fosse li- 
bera , poichè non può supporsi che venti o ven- 
ticinque persone abbiano potuto imporre la loro 
yolontà ai deputati. 

Gigli Guglielmo, di Firenze , copista della se- 
greteria della Caniera, ebbe commissione dal pre- 
sidente Vannì di scrivere gl inviti d’urgenza per 
chiamare i deputati all’adunanza dell’ 8 febbraio. 
Il testimone assistè ad una parte di quell’adunanza 
e vide l’invasione dell’ emiciclo. Depone che il 
Niccolini , del quale avea iuteso dire fosse un 
agente del governo e che l’avea spesso veduto 
parlare col, Montanelli, tentò di salire alla tribuna, 
| ma il Guerrazzi lo fece subito scendere ed ailon- 
taversi dicendogli che non era degno di stare 
nell’emiciclo della Camera. I Niccolini rispose al 
Vanoi che lo rimproverava, che egli non era ve- 
nuto a portare alla Camera una petizione, ma un 
ordine jdel popolo, dal quale era stato inviato. 
Qui il testimone narra chie il Vanni si ritirò, che 
la seduta fu sospesa, che col Vanni si ritirarono 
alcuni deputati, i quali rientrarono. a preghiere 
del sig. Guidi Rontavi. La discussione fu ripresa, 
ma al testimone parve che i deputati della de- 
stra non fossero esenti da timore. } 

Martinetti Francesco, di Firenze, aiuto usciere 
al consigliere generale, depone che nella maltina 
dell'8 febbraio , mentre la Camera era in xeduta 
pubblica , una. mano di popolo si \presentò alla 
porta effidata ad esso testimone per entrare nella 
sala delle adunanze. Il testimone ed un suo com- 
psgno per nome Venturini fecero il possibile per 
impedirio. Intanto giùose il Niccoli, il quale 
disse che non doveva entrare che una deputa- 
zione di dodici. Il testimone ed il suo compagno 
nou potendo impedire |’ ingresso , lasciarono en- 
trare il Niccolini è gli altri sino al numero di do- 
{ dici. Di quelli che non entrarono una perte salì 
alle tribune, altra rimase alla porta. Sentì che 
Niccolini disse che per la faga di Leopoldo IT il 
popolo avea creato ua governo provvisorio com- 
posto di Guerrazzi; Mazzoni e Montanelli; Vide 
che ‘il Mazzoni , sconvolto ‘in | faccia , tentava di 
uscire; ma: ne fu ‘impedito da quelcono' déi do- 
dici entrati nell’emiciclo , che andavano persua- 
dendolo: della necessità di' accettare quel man- 
dato. Intanto molti depatati uscirono dalla sala, 
ed il: testimone corse ad aprire un uscio che met- 
teva sopra una scala segreta, la quale facea capo 
alla Corte regia. Alcuni deputati presero questa 
scala, .ma-furono richiamati ;'e rientrati in seduta 
fu ripigliata' la discussione ‘che si terminò colla 
nomina del governo provvisorio. Sentì che sl- 
cuno: pregò'il Guerrazzi a calmare il popolo, e 
Guerrazzi vi riuscì in’ parte arribgando salito 
sopra ‘una seggiola. 
| Ventarini Esmeraldo , di Firenze s custode al 
Kore generale, conferma nella prima parte il 

e 


fluenzata dai clamori che si facevano sentire dalle 
tribune, . 

Alla dimanda direttegli dal Guerrazzi , se esso 
testimone sappia che altra volta sia accaduto che 
pei clamori delle tribune il presidente abbia do- 
vuto coprirsi e lasciare la sala, e ciò avvenisse 
quando il ‘frucchi nel 1848 fece in piazza un de- 
creto, col quale dichiarava decaduto il granduca; 
risponde parergli che ciò sia vero, ma nonri- 
cordarsi bene se accadesse nell’ accennata , occa- 
sione od in altra. 

Basevi Emanuele, di Livorno , domiciliato in 
Fireoze , deputato alla Camera , assistè. all’ adu- 
nanza deli’ 8 febbraio. Sali’ invasione dell’ emi- 
miciclo ; e sull’ andamento della discussione il te- 
stimone si riporta a quanto ne’ fu stampato ne 
Monitore. Depone che nelle gallerie vi era molta 
gente, ma non moltissima ; vi si faceva per altro 
del rumore , e nel concetto del testimone la Ca- 
mera nen potè deliberare con la convénien Lema 
tarità di'consiglio. Corse voce che vi fosse sta'o 
concetto precedente tra il circolo ed i ministri” 
come anche corse voce contraria; il testimone 
crede che quest’ accusa fossé una delle solite in- 
venzioni dei' partiti nelle politiche commozioni ; 
ricorda’ bene che il Guerrazzi rampognò acre- 
mebte il Niccolini. Depone essere stato il Guer- 
razzi , durante il suo ministero , osservatore ze- 
liate a consolidare ‘il principio monarchico costi- 
tuzionale; e sempre ‘ contrario alla repubblica da 
lui avversata per convincimento avuto riguardo 
allo stato della civiltà del paese e alle condizioui 
d’ Italia ; essere anche corsa voce pubblica che il 
granduca prediligeva ‘il Guerrazzi sopra gli altri 
ministri. Il testimone dichiara ‘essere convinto 
che se Guerrazzi non fosse rimasto nel governo 
provvisorio gravi dandî ne sarebbero venutialla 
Toscana ; e ritiene che la ‘grande maggioranza 
di voti che egli ebbe nelì”elezione dei deputati 
all’ assemblea costituente ‘toscana s fosse il risal- 
tato dell’‘opinione, ini che tutti lo avevano di uo- 
mo amnate dell’ ordine e dell'autocomia. Quanto 
al mandato che la Camera dava al governo prov- 
visorio ,. il testimone dichiara che. |’ intenzione 
della Camera fa di porre ‘an ‘freno alle esigenze 
dei circoli ed “lle esorbitanzè del popolo, che lo 
nominò libero di governare comé poteva o a no- 
me del granduca‘, o come meglio avesse creduto. 

Servadio ; di’ Firenze, Stenografo , racconta 
l'invasione . della Camera, Ja sospensione della 
discussione per la partenza del Vaoni ; dice che 
Guerrazzi sgridò fortemente il Niccolivi ; che de 
deputati. usciti Jalla sala insieme ‘al Vanvi alconi 
tornarono ed altri no. Giudicò allora che la'di-’ 
scussione non fosse pienamente libera, perchè dalle 
gallerie uscirono clamori; e crede‘che uemmeno’ 
la votazione fosse stata fatta con piena libertà. 

D’ Urbino Giuseppe , di Firenze‘, stenografo n 
videil circolo riunito sotto le Logge de’ Lanzi' 
nella:mattina dell’ 8 febbraio , è senti che il Mor- 
dini leggeva la deliberazione per là nomina d'un 
governo provvisorio, che doveva comporsi di.; 
Moptanelli, Guerrazzi e Mazzoni. Gli astanti 5; 
che erano persone di bassa_classe ;-applaudivano 
al Mordini. Poi vide che una mano-di gente pre- 
cipitosamente, ma con tranquillità, andò alla Ca- 
mera, 

Il testimone prestò in quel giorao servizio di 
stenografo nella tornata del Senato, ove steno- 
grafò una parte del discorso del Guerrazzi. La 
traduzione degli stenografi non fu portata al go- 
verno , perchè la rivedesse , attesochè urgeva di 
pubblicarla nel Monitore. La seduta del Senato 
fu tranquilla; ed il testimone ritiene che il voto 
fosse libero, poichè nemmeno la dichiarazione 
fatta dal ‘senatore Corsini di intendere che il go- 
verno provvisorio reggesse la Toscana a nome 
del granduca , non eccitò nessun segno di disap 
provazione dalle tribune, * * ‘*< aes 

Rimediotti Francesco, di Firenze s avvocato, 
assistè'alla‘adutanza’ della ‘Camera elettiva del- 
l°8 febbraio, e vide la iovasione dell’ emiciclo. 
Su questo fatto depone che gli invasori, in nu-. 
mero di venti o venticinque, erario' guidati dal 
Niccolini, îl.quale'con tono itigiurioso e minac- 
cioso disse che il popolo aveva già proclamato 


posto del testimone precedente, ma dissente in 
uesto che il Niccolini entrò seguito de una ven 
ina di persone vestite decentemente, che grida- 
ano la deputazione, la deputazione. Il Nicco- 
ini entrò a viva forza, poichè il testimone si era 
icosato di lasciarlo passare. Il testimone coll’a- 
uto della ‘sentinella e di un giovine robusto che 
ro si unì, riesci ‘a tenere indietro il rimanente 
polo che volea penetrare nella sala per la porta 
che metteva nell’emiciclo della Camera. © 
| Pucci Giocondo, di Firenze, usciere della regia 
orte, prestava servizio di custode alla Camera 
lettiva nell'8 febbraio. Depone che, accorso all’a- 
ife rumore nella sala dell'adunanza y Vide che il 
iccolini con dodici o quattordici individui era 
netrato nell’emiciclo della’ sala ‘stesso +e sentì 
iche a nome del popolo dichiarava sciolta la -Ca- 
era. Il testimone, recatosi alla sala delle confe- 
enze, vi trovò il presidente Vanni con altri de- 
utati , e per ordine, del Vanni fece chiamare il 
(Guerrazzi , che rispose : » Io sono al mio posto 
PB non mi muovo. » Il presidente Vanni ritornò 
poi sul seggio della presidenza; e ripresa la di- 
ussione: fu. votato .il governo provvisorio. Ta- 
Do al Guerrazzi erano fatte iterate premure per- 
chè .si mostrasse. al’ popolo , ed egli finalmente 
partì con Montanelli e Mazzoni ed il testimone da 
una finestra vide ‘che’ furono ‘accompagnati da 
grande! folla. ° 
Canovai Erasmo di Firenze, custode alla Ca- 
mera; vide nella mattita dell’8 entrare impetuo- 
sameD!? una tréotina di persone nell’ andito che 


un governo provvisorio: il presidente Vanpi 71-{ metteva ella sala dei deputati. Îl testimone aprì 
chiamò all’ ordine il Niccolini, ma st; più gliene { une porticina che ‘dava accesso all’ ufficio dello 


impose fu il Guerrazzi che gli disse cose fortis- 
site, e tra le alt® lo chiamò indegno di pene- 
trare nell’ aula della Camera: Sebbene la discos- 
sione pòn procedessa tranquilla, il testimone 


stato civile per dare il mezzo di evadere ad al- 
cuno dei deputati che , spavaniati dà quell’irra- 
zione, si allontanarono. Vide il Mazzoni pallide e 


spaventato all’udire che il suo nome figurava 


tra quelli che il popolo ‘avea scelto ‘a comporre il 
governo provvisorio. 1 

La prosecuzione dol’ giudizio è rimandata alla 
udienza del 12 novembre. 

Firenze, 7 dicembre. Gli ‘attentati commessi 
gli scorsi mesi contro parecchi funzionari a Fi- 
renze, a Pistoia ed a Siena, fornirono un comodo 
pretesto ai nostri governanti di praticare arresti 
e perquisizioni. Nessuna per altro delle’ persone 
carcerate offerse il minimo indizio di reità e tatti 
sarebbero già rilasciati se Ja giustizia fosse altro 
che un nome vanoelle sale di Palazzo Vecchio. 

L’espulsione degli emigrati si limitò in ultima 
analisi a pochissimi. Ecco in proposito quanto . 
raccolsi in luoghi per solito ben ivfvrmati. La * 
polizia avea fatto correr voci di ‘aver trovato 
presso alcuui rifuggiti politici carte |interessanti; 
trattevasi invece non d'altro che di corrispou- 
denze di famiglia, nelle quali parlavasi della con- 
dizione infelice in cui versava il paese rispeltivo 
e specialmente la Romegna. Erano semplici sfo- 
ghi di privato dolore e nulla più. Ciò malgrado 
ì caguotti mioisteriali ‘ iogrossarono la voce, spe- 
rando, col far credere ad estese congiure, di 
dimicuire l’odiosità della adottata determinazione. 
Così fu intimatoglo sfratto. 

Rimaneva l'esecuzione dell'ordine 'e qui venne 
il difficile. Fra gli erigrati contensi parecchie fa- 
miglie napoletane, il cui liberalismo tanto temuto 
@ Napoli uon impedisce lorò di essere assai bene 
coi più arrabbiati retrogadi dijqui, ed anche dî 
figurare nei circoli di corte; e queste naturalmente 
veonero escluse dalla proscrizione, Fra i romani, 
alcuni sono in rapporto colla famiglia Bonaparte, — 
ed anche per questi si dovette fare un’ eccezione; > 
in breve di eccezione in. eccezione si giuose ad 
una misura generale, la quale permetteva il sog= 
giorno in Toscana a quauti avessero potuto giu- 
stificare agiatezza sullicieate, tranquille abitudini 
e rispettabili conoscenze. Molti, é sono i più, for- 
Diti di questi requisiti, riebbero ‘già la carta di 
soggiorno ed altri la otterranvo. Con tutto questo 
il governo non st precluse l’adito ad iafierire 
contro chi yuole, ed anzi abbiamo nelle ultime 
notti a lamentare perquisizioni presso G, Bardi, 
toscano, è pressò i romagnuoli avv. Regnoli, G, 
Barba, e Misturi, benché l'ultimo non tosse nep- 
pure emigrato. 

Si afferma che nulla sia stato rinvenuto a ca- 
rico.di costoro ; ad’ onta di ciò si dà per certo 
che sia stato ingiunto a Regnoli di partire entro 
tre giorni, a Misturi entro 48 ore. 

Mi dimenticava di. scrivervi che fa eseguita 
una perquisizione nella villa della signore Ricasoli 
nel contado fiorentino, e fu: arrestato C. Tellini 
non d’altro reo che di aver ospitato per qualche 
giorno. un. viaggiatore nella cui valigia furono 
trovate delle ‘stampe riguardanti la Toscana. 
Questi fatti rendono più profonda la scissura fra 
il paese ed il.suo governo. (Corr. Merc.) 


TTI 
INTERNO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 11 dicembre. 
Presidenza del presidente Rattazzi. 


(Continuaz.; vedi il num. d’ieri,) 


Prete Angius: La commissione per l’assegno 
non può prender ad ‘esame le. petizioni per l’ia- 
cameramento dei beni del clero per questa sem» 
plice ragione, che nel progetto ministeriale è ri- 
conosciuta la proprietà dei beni ecclesiastici (oh! 
oh!risa, su quasi tutti i banchi) ; nelle petizioni 
invece non. è riconosciuta. 

Spero che queste petizioni mon saranno pre- 
sentate alla Camera, perchè sono illegali (rumori ; 
oh! ‘0h!). Il ministero sesso ha rimprovdtato 
il fatto dei consigli provinciali e comunali (risa 
ironiche a sinistra). E se fossero presentate alla 
Camera, verranno respinte (ilarità). 

Borella: Farò riflettere all’ onorevole padre 
Aogius.... 

Angius : Si: può lasciar il padre, Qui siamo 
tutti deputati (ilarità, su qualche banco :sì 1 si bi. 

Borella: Farò dunque riflettere ai deputati 
Augius e Sappa che la questione dell’ incamera- 
meoto verrà pure in campo, almeno per la Sar- 
degua. Il consiglio divisionale di Nuoro |’ ha già 
trattata e risolta nel.1850 , e.di ciò dovrà tener — 
conto il ministero , perchè si tratta di gravar 
meno l’isola. 

La questione speciale poi porterà necessaria= 
meote alla questione generale. 

Depretis : Nella discussione del progetto pel 
sussidio è inevitabile che si verrà anche a discu- 
tere sull’ incameramento ; meglio dunque che si 
tratti. addirittura la questione ‘generale. Una 
volta che siasi pronunciata |’ opinione, che siansi; 
se vuolsi, sfogati gli umori , la questione tornerà 
sì a rivuscere all’occasione delle petizioni ; ma 
con minor calore, i 

Cavour C.: È da desiderarsi ; come ho. già dl 
detto, che la Camera si occnpi di questa ques 


feti 
È 
î 


i 
î 


‘si debbano capitalizzare le decime od addossare 


stione il più presto possibile. Se si dichiara che la 
relazione del progetto di legge avrà luogo prima 
di quella sulle petizioni , io desisto dalla mia op- 
posizione. 

Bertini: La commissione per le petizioni sarà 
in grado di riferire fra otto giorni, 

Melegari : To non ho ancora esaminate tutte le 
petizioni, ma credo che appunto fra otto giorni 
la relazione potrà esser pronta. 

Depretis : Onde giovarsi degli studi e dei dati 
del progetto, io proporrei che si riferisse contem- 
poraneamevte. 

Michelini : È necessario che la discussione ge- | 
nerale preceda quella specisle per la Sardegna. 
Propongo che la relazione sulle petizioni per l’in- 
comeramento sia fatta sabbato prossimo. 

Can. Asproni: lo non sono d'opinione favo- 
revole all’incameramento, e in massima mi trovo 
forse d’accordo col ministro di finanze; perchè 
il clero non deve essere sottoposto alla sorve- 
glianza del governo. Ma la condizione della Sar- 
degna è speciale e potrebbe essere pregiudicata 
dalla preceduta decisione di principio ; è quindi 
necessario che la discussione generale abbia luogo 
al momento della discussione del progetto d’as- 
segno. 

Josti: Se si avessero a confondere le due que- 
stioni, si commetterebbe, secondo me, un gra- 
Yissimo errore. Per la Sardegna trattasi di ve- 
dere se debbasi pagare ancora secondo, l’antico 
sistema delle decime (no! no! sono abolite!) , 0 
se debba diversamente provvedersi e come ; se 


la bisogna ai comuni. 

Siotto- Pintor : Membro della commissione per 
Papplicazione della legge abolitiva delle decime, 
devo dire che in Sardegua i beni ecclesiastici non 
bastano nemmeno alla metà dei bisognifdel clero. 
Considerata sotto questo rapporto de! tornaconto 
materiale, vedesi che la questione dell’incamera- 
mento per rispetto all’isola è oziosa, se non pure 
di danno. 

Michelini: In ogoi modo bisogna prima de- 
cidere la quistione di principio, per poter poi 
vevire ad una applicazione all’isola. 

Mameli: Se, abolite le decime , il clero della 
Sardegna si Lrovi ancora in bisogno , sarò io il 
primo a votare un sussidio, perchè il ministro 
dell’altare non deve lasciarsi nella miseria. La 
questione di principio, del resto , vuol esser de- 
cisa prima ; benchè essa non possa forse avere 
nessun pratico risultato nell’isola, perchè i beni 
del clero non sono sufficienti. 

Sulis : Se si riuniranno le due questioni, quella 
generale verrà rischiarata da tutti i dati che si 
hanno sul clero di Sardegna. 

Falerio: Se la relazione deve essere fatta 
dalla commissione delle petizioni, inviterei il mi- 
nistro a far conoscere ad essa i lavori della com- 
missione incaricata di fur il calcolo de’beni gene- 
rali del clero dello Stato. Senza questa cogui- 
zione, la relazione bon potrà avere né gravi, nò 
ntili risultati. 

Cavour C.: I lavori di quella commissione 
sono già quasi condotti a compimento, e saranno 
pronti fra un mese o due. To ogni modo, credo 
che non vi sarà difficoltà a comanicare alla com- 
missione delle petizioni i risultati ottenuti. 

Valerio: Prendo atto della promessa del sig. 
ministre, onde non riesca vana , e possa il signor 
relatore, trattandosi di cosa d’altissimo rilievo , 
del voto della quasi unanimità dei consigli muni- 
cipali, studiare più maturatamente la questione , 
propongo che non sia fissato nessun giorno. 

Il Presidente: Metterò ai voti le varie pro- 
poste. 

Borella : Dopo le cose che si son dette, mi ac- 
costerei alla proposta del dep. Depretis, per una 
relazione contemporanea. 

Sulis ed Asproni domandano la parola. 

Jl firesidente: Hanno già parlato due. volte. 
Non posso più conceder loro la parola. 

Sulis: Consulti la Camera. 

Lz Camera delibera negativamente. 

La proposta Depretis-Borella è respiuta. 

Approvasi la proposta Michelini. 

Feriflcazione di poteri. 

Falqui-Pes viferisce sall’ elezione del collegio 
di Racconigi, fattasi nella persona dell'avvocato 
Michelangelo Castelli, ora primo ufficiale al mini- 
stero dell’interno. 

Le operazioni sono seguite regolarmente, e 
Pelezione è senz'altro convalidata. 

La seduta è quindi sciolta alle ore:4 34. 

Ordine del giorno per la tornata di lunedì, 

Relazione di petizioni, quindi seguito della di- 
scussione del bilancio della Camera, in comitato 
segreto. 


L° Armonia pubblica la 19° nota delle oblazioni 
alla Madonna. Vi abbiamo annoverati circa 130 
soscrittori, che sborsarono un centesimo ciascuno. 

— La marchesa Pallavicini ha sborsato fr. 100 
in aggiunta si fr. 500 che suo marito destinava 
2° monumento a Vincenzo Gioberti. | 


pubblicazione fatta dalla Camera di commercio 
di Torino per le sottoscrizioni alla società per 
la navigazione transatlantica e ripetuta dai gior- 
nali della capitale. La società mette a disposi- 
zione dei capitalisti di Torino non un milione d; 
azioni di lire cinque mila caduna, ma un mi- 
lione di lire in azioni di 5 mila lire ciascuna od in 
frazioni d'azione in lire mila. Sarebbe stato ine- 
splicabile che la «società “sopra un capitale di 10 
milioni, ne domandasse cinque a Torino. 


munale nominava per ischede i due deputati che 
devono recarsi a Torino col sindaco per le nuove 
trattative riguardanti il dock. Risultarono eletti 
i due consiglieri Caveri e Polleri, i quali dichia- 
rarono non poter accettare |’ incarico. 


sione commerciale, letto dal consigliere Elena, su] 
concorso che il municipio deve prestare ad una 
ferrovia traverso le Alpi. La commissione fa 
proposta che il muvicipio s’interessi alla gran- 
diosa e necessaria impresa per somma eguale a 
quella deliberata dal consiglio divisionale, .cioè 
per 6,000,000, salvo a determinare se si deb- 
bano prendere aziohi , o guarentire )’ interesse 
minimo sulla medesima somma, secondo l’oppor- 


importanza della proposta, venne aggiornata la 
decisione alla prossima seduta. 


è 


— Siamo avvertiti d'uno sbaglio occorso nella 


Genova, 10 dicembre. Tersera il consiglio co- 


Udivasi per ultimo uo rapporto della commis- 


tuoità dei casi. 
Dopo breve discussione, attesa la straordinaria 


— Stamane i consiglieri Viani, vice-sindaco , 
Doria Pamphyli, Castagnola St., Cevasco G. B. 
rappresentavano il municipio nella.chiesa d’Ore- 
gina alla funzione commemorativa della cacciata 
degli austriaci del 1746. Si notò la solita assenza 
dello stato maggiore della Guardia nazionale. 

(Corr. Mere.) 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Napoli. Leggesi nel Journal des Débats in 
data di Napoli, 29 novembre : 

» La polizia ha scoperta una cospirazione con- 
tro la vita del re , che doveva scoppiare l'$ di- 
cembre prossimo. Fu sequestrata una macchina 
infernale, e dicesi siano compromessi parecchi 
petsonaggi importanti. » : 

(Corrisp. partie. dell’ Opinione) 
Parigi, 10 dicembre. 

Una nota inserita ieri nel Moniteur , parlando 
degli atti di clemenza coi quali | imperatore ha 
voluto inaugurare il suo regno; torna sull’ argo- 
meoto dei condannati ed esiliati politici, ed in- 
troduce una specie di modificazione nella dichia- 
razione che essi dovrebbero fare per essere o ri- 
donati alla libertà o ammessi a rientrare nel pro- 
prio paese. 

Secondo la nota del 2 dicembre essi doveano 
dichiarare di sottomettersi al nuovo governo, ed 
ora invece sono richiesti di sottomettersi alla vo- 
lontà nazionale così altamente manifestata, e di 
promettere di non intraprendere nulla contro il 
governo dell’ eletto della nazione. 

Comunque sotto quest’ ultima; forma |’ atto di 
sommessione non risguarda il nuovo potere, ma 
la nazione che lo ha costituito , pure si continua a 
ritenereche i generali e gli uomini politici si aster- 
ranno per la maggior parte dall’ emettere una di- 
chiarazione qualunque e continueranno a rima- 
nere in esilio. 

Sinora, fra i deputati dell’ assemblea legisla- 
tiva apparteneoti alla montagna; ed allontanati 
dalla Francia all’epoca del 2 dicembre , l’ unico 
che abbia chiesto il ritorno è il sig. Chavoise , di 
cui avrete veduto nei giornali la lettera diretta all’ 
imperatore. 

Nessuna notizia importante ha circolato per 
Parigi nella giornata d’ ieri. 

Alla Borsa, regnava una calma perfetta ; la 
quale ha aperto l’adito ad un lieve aumento sulla 
rendita pubblica. So 

Vi fu anche qualche miglioramento nel corso 
delle azioni di alcune strade ferrate , e del resto 
la savia determinazione presa dal governo di non 
far luogo alla concessione di altre nuove imprese 
di strade di ferro’, sintantochè non. sieno più 

ti i lavori delle linee che ora sono in via 


avanza. Stazi La 
di costruzione, Sona eortetocato »-:vactaggio | 


di tatti i valori industriali. l i 


Gli articoli di‘varii giornali inglesi ed uno del 
Morning Post soprattutto, hanno posto in chiaro 
le pratiche delle potenze del Nord per tentare 
di indurre l'Inghilterra ad ‘associarsi a loro per 
protestare o almeno esigere delle spiegazioni in- 
torno alla denominazione di Napoleone III at- 
tribuita all’ imperatore. 

Ora che l'Irghilterra ha già riconosciuto. il 
nuovo impero senza alcuna restrizione, e che 
altre potenze di second’ ordine han seguito o si 
accingono a seguire il suo esempio, sì va sempre. 
diminuendo la preoccupazione sulla attitadine che 
saranno per pigliare l’Austria, la Russia e la 
Prussia, 9 5 

Insomma prevale sempre di più l'opinione she 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


l’Austria e la Prussia sopratutto non potraono 
far a meno di appigliarsi al partito di un prooto 
riconoscimento. 


Un uomo di spirito diceva che queste due po- 


tenze soffiando nel fuoco in luogo di eccitare l’in- 
cendio in casa del loro vicino, finirebbero coll’ac- 
cenderne uno e terribile in casa propria. 


Londra , 9 dicembre. Nella Camera dei comuni 


furono sottoposte al ministero diverse domande 
intorno alle tasse proposte nel bilancio, e il sig. 
D’ Israeli dichiarò che il governo intendeva di 
attenersi strettamente al piano finanziario esposto 
venerdì scorso. 


Teri ebbe luogo il banchetto del lord mayor, 


che era stato differito in causa dei funerali del 
duca di Wellington. Vi intervennero i ministri. 
Il sig. Ingersoll, inviato degli Stati Uniti, tenne 
uo discorso nel quale fece l° elogio della nazione 
inglese, e dimostrò le buone relazioni che esistono 
fra î due popoli. 


Gli altri discorsi non contengono nulla di ri- 


marchevole , fuorchè un’ allusione falta da lord 
Derby alle opiuioni politiche del lord mayor, che 
è membro del Parlamento e appartiene alla op- 
posizione. 


Il sig. D’ Israeli espresse la fiducia che il Par- 


lamento avrebbe dato prove di sentimenti di 
concordia e avrebbe considerato i suoi progetti 
finanziari non nell’ interesse di singole classi, ma 
della comunità. 


Berlino, 7 dicembre. Nell’odierna seduta della 


prima Camera il ministro degli interui tenne il 
seguente discorso : 


» Dopo che la Camera si è costituita, ho l’o- 


nore di presentarle una serie di progetti di legge 
che il governo di S. M. il re ritiene in parte 
urgenti, iù parte assaì desiderabili. Nella prece- 
dente sessione la legge elettorale, prescritta dall’ 
art. 65 non,fu adottata. Così pure non si è otte- 
nufo un accordo sulla composizione diversa dalla 
prima Camera. 


» Essendo venuto col 7 agosto il termine del 


periodo legislativo della prima Camera, il governo 
si è trovato costretto di emettere le determina- 
zioni richieste dall’ art. 65 mediante uo decreto 
regio. Già nella precedente. sessione il governo 
ha manifestato la sua opinione di istituire la 
priva Camera sopra basi più convenienti ai rap- 
porti prussiani. {La sua proposizione sorge dal 
pensiero che la prima Camera debba formarsi 
dal re in contrasto alla seconda Camera che sorte 
dalle elezioni del popole. 


» La convinzione che questo modo di. forma- 


zione della prima Camera corrisponde alla spe- 
cialità, al carattere storico della movarchia prus- 
siàna, ba indotto il governo a presentare di nuovo 
quella legge alle deliberazioni della Camera. 


» Egli è chiaro, e il governo ha dovuto ricono- 


siere, essere conveniente di proporre*anche. per 


la seconda Camera determinazioni che trovarono 


aisenso da molte parti. Queste riguardano il pro- 


livgemento della periodicità delle Cemere. 

‘» Dietro le esperienze fatte finora pare che sia 
di desiderarsi nell’ interesse di una legislazione 
sfida e calma, come auche per un riguardo alle 
feze che la legislazione stessa tiene occupate , 
de siano prolungati i periodi legislativi. Il mi- 
rtero ha perciò determinato di mettere fin d’ora 
ii deliberazione la proposta che /e Camere siano 
dregola convocate un anno si, un anno no, nel 
rise di novembre. 

» Voci ragguardevoli, come sapete dai fogli pub- 
Ki, ha dato il loro assenso a questa proposta. 
1 riferisco sile proposizioni degli Stati interinali 


della Prussia, della Marce, di Brandenburg e della 
Bassa Lusazia. 

» Le proposte intorno all’organizzazione interna 
del paese sono state sottoposte in questa Camera 
nell’ ultima sessione ad un profondo esame, Nell’ 
altra Camera la deliberazione non fu condotta a 
termine. Ma in punto si è ottenuto un accordo , 
cioè essere necessario di dare speciali regola- 
menti per le città, e altri per i comuni rurali. 
Con quest’ accordo fu abbandonata una delle 
massime principali del regolamento 11 marzo 
1850 dai tre poteri legislativi, cioè la massima 
di una legislazione comunale comune a. tutto il 
paese. Per conseguenza il governo ha deliberato 
di sospendere l’ulteriore introduzione del regola- 
mento comunale come anche del regolamento 
provinciale. 

» Presento un progetto di legge che ha per fine 
di non mandare ad effetto il regolamento dell’1r 
scorso 1850, di ristabilire in proposito l'antica 
legislazione, di svilupparla mediante decreti pro- 
vinciali e di emanare uno speciale regolamento 
per le provincie orientali , una speciale per la 
Pomerania anteriore, e Riigen, ed uo? altra per 
la Vestfalia. Con questa legge generale è toccato 
l’art. 105 della costituzione. La proposta devia 
essenzialmente dalla massima ivi pronunciata. 
Perciò serà necessario di derogare a quell’arti- 
colo. Riguardo ai bisogui speciali delle singole 
provincie, ‘propongo un regolamento pei comuni 
rurali delle sei provincie orientali, uno per la 
Vestfalia, e uo altro per la provincia renana. 
Queste proposte non aspirano ad essere leggi 
compiute. » 

La Camera determina di nominare una com- 
missione di 15 membri per esaminare le proposte 
che risguardano direttamente la costituzione e 
per le altre di attenderne la stampa e la distri- 
buzione. 
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Ci manca il Courrier de Lyon e quindi il so- 
lito dispaccio telegrafico sulla Borsa. Quella del 
10 dicembre ha dato : i 
3 p. 0jo chiuse a 82, rialzo 55 cent. 

4 1|2 p. 0/0 chiuse a 106 Bo, rialzo 1 20. 
Banca di Francia 2900. 

Il 5 p. ojo piem. (C. R.), 100. 

Il prestito Hambro 97 a 96 314. 

Le obbligazioni del 1851, a 985. 
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G. Romsarpo Gerente. 
Tiri i6ttu@rtmlm-É lr 


AVVISO 


Da affittare , anche ‘al presente , un apparta- 
mento al primo piano nella casa poste in via di 
S. Domenico , n. 20. 


Il detto appartamento è composto di 9 membri 
con unito terrazzo, 
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In seguito al ribasso dei zuccheri 


IL CONFETTIERE 


ROCCA GIUSEPPE 


Via di Dora-Grossa, accanto al caffè Barone 
Ha ridotto il prezzo delle paste assortite 
A 15 SOLDI LA LIBBRA 


i 
ASSORTIMENTO 


di pàtés froids, pàtés chauds, gàteaux russes, 
gàteaux anglais, ecc. 


MERCOLEDI 415 DICEMBRE 
si pubblica 


- TORINO E SUOL DINTORNI 


P 


GUIDA 


‘ STORICO-ARTISTICA, AMMINISTRATIVA e COMMERCIALE 


ER 


GUGLIELMO STEFANI e DOMENICO MONDO 


"A î CON APPENDICE I 
DEI PRINCIPALI STABILIMENTI DI ACQUE SALUTARI NE'RR. STATI DI TERRAFERMA 
Nomizie del Dott. coll. B. BERTINI, Deputato al Parlamento Nazionale. 


Un bel vol, di Goo pag. e 50 vignette , la maggior parte -intercalate nel testo, con la PIANTA 
DI TORINO antica e moderna, e la carta della STRADA FERRATA da Torino a Genova 
con diramazioni. ; ; 

Prezzo : in brochure L. 5 ; jegato alla bodoniana L, 5 50; legato all’ inglese con placche in oro 
(per STRENNA) L. 6. i 


* Dal libreio-editore C. Schiepatti, via di Po, num. 49, e presso la libreria Gianini e Fiore. 
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